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DALLA V 
quella delle eiezioni politiche 
immediate (dee ed ottobre o 
novembre). Il giornale de os
serva, in polemica con Ferri 
e il suo partito, che il centro-
sinistra non è « ut niente iden-
tifeabile né omogeneizzabile 
con la rum/icarion* dei due 
partiti, ti PSI e H PSDl *; La 
crisi di governo, perciò. « e 
conseguenza e non causa * 
della scissione. Il Popolo ri
corda quindi che le posizioni 
della DC sono contenute nei 
documenti del Congresso, de! 
Consiglio nazionale e della 
direzione, «fio? fa documen
ti ufficiali rivolti affli elettori 
e al paese » (e qui ritorna. 
obliquamente, l'argomento del
le elezioni); « non si vede dun
que — soggiunge il giorna
le — quali altre e diverse ri
sposte la DC debba e possa 
dorè». 

D fanfaniano Arneud. sul 
teme delle elestoni. è «tato ie
ri più esplicito. Egli ha detto 
che U ricorso elle urne non 
traverebbe la DC imprepara 
te: «Dai punto di viete del 
ristretto tntereue di partito — 
he soggiunto —. non ci arre
cherebbe alcun danne »; da 
qui l'im ito al senso di respon
sabilità « da parte di tutti » 
per un « governo a maggio
ranza democratica capace di 
affrontare i grandi temi so
ciali e civili ». Su queste stes
se linee si muove una nota 
dell'agenzia Italia, evidente
mente ispirata de ambienti 
de. secondo le quale per il 
centro-sinistra organico vi 
sono tuttora «poeiiWlitd di 
discussione e di trattativa »: 
« questo perciò — afferma la 
nota — è un punto preciso di 
riferimento, sema alcuna su
bordinata se non Quella di un 
ricorso al corpo elettorale ». 

L'nn. Granelli, esponente del
la shistra di Base, ha scritto 
sul settimanale della DC mi 
lajiese che la soluzione della 
crisi deve essere ricercata 
« nell'ambito deUa forze dispo
nibili per uè corso pia corao-
gioso di questa politica, con
tro le fallaci tentazioni del 
monocolore o delle elezioni 
anticipate ». me deve allonta
nare anche l'« ipoteca involu
tiva e «eoceni rista » 

Secondo il socialista Bertol
di, «la responsabilità della 
crisi in atto ricada evi PSU 
e sulle anacronistiche prete
se che esso accampa non so
lo nei confronti dei PSI, ma 
anche della DC ». I pretesti 
artificiosi degli scissionisti 
€ nascondono un disegno poli
tico involutivo >; e tf PSI — 
ha proseguito Bertoldi — ha 
chiaramente ribadite le sua 
posizione e la sua coerenza 
con gli rmpeom precedente
mente assunti, così come ha 
fatto la DC. Il perdurare del
la crisi o un tuo sbocco ne
gativa e politicamente inaccet
tabile rischiano di deteriorare 
ulteriormente la sihtajtione 
politica generale; par quanto 
ei riguarda — ha concluso 
l'esponente socialiste —. a 
mio parere non postiamo ac
cettare condizioni assurde e 
politicamente inammissibili ». 

Nel campo socialiste, intan
to, è stata accolte con un cer
to interesse una evidente dif
ferenziazione operatasi tra 
due degli esponenti più noti 
del gruppo nenniano del PSI. 
Bettino Craxi ha fatto ap
provare dalla maggioranza 
della federazione socialista 
milanese un documento che 
riecheggia motivi tanassiani 
(ponendo « realisticamente >. 
come dice, «il problema dei 
comunisti » e chiedendo che 
ti suo gruppetto faccia parte 
della maggioranza del PSI). 
I seguaci di Craxi si sono 
pronunciati contro un bicolo
re DC-PSI, proponendosi di 
favorire in tal modo anche il 
gioco ricattatorio degli scis
sionisti. Nel giro di poche ore. 
a questa impostazione è giun
te una smentita da parte di 
un altro esponente nenniano: 
Zagnri ha detto, parlando a 
Roma, che il programma del 
vecchio governo Rumor <era 
e resta valido »; il ricorso al
le elesioni « sarebbe una fat
tura*; perciò — ha soggiun
to — « per quanto basato su 
une maggioranza più ristret
ta e precaria, un governo li
mitato alla DC e al rSl costi
tuirebbe pur sempre la ricon
ferma della volontà politica 
di due grandi partiti >• « Piut
tosto che il vuoto — ha con
eluso Zagari — di fronte alle 
prospettive di elezioni in au
tunno, è pur sempre meglio 
un fragile ponte che manter
rebbe comunque aperte le 
prospettive di una politica di 
centrosinistra evitando invo
luzioni centrixte ». Zagari <i 
è incontrato ieri sera a For
nita con Nenni. 

«AVANTI! » n giornale so
cialiste dedica l'editoriale di 
oggi alle conseguenze della 
scissione e alla crisi. Riguardo 
et PSU. PAt'anti! scrive che 
la rottura delle due compo
nenti socialiste ha immesso 
nella situazione politica «e/e
menti torbidi di confusione e 
di turbamento »; la scissione 
è stata vista da molti t come 
una breccia aperta nel fronte 
democratico*- L'editoriale am 
monisce perciò I tanassiani a 
non procedere più oltre su di 
una strada che farebbe del 
loro partito « ti partito della 
provocazione e dell'avventu 
rat. Circe la crisi, V Avanti! 
scrive che l'opinione del PS! 
reste la stessa, e cioè die è 
possibile * restaurare la con
tinuità della politica di centro-
sinistra con quegli adeguamen 
ti di contenuto che le seaden 
te dell'imminente autunno — 
ricordiamo per tutte i rinnovi 
dei contratti sindacali e la 
riapertura dell'Università — 
sembrano richiedere e su cui 
_ afferma VAmnW - con-
Homo di aprire subito un se-
•te discorso ». 

comunale 

Vasta eco alle rivelazioni 
del sindaco di Bologna 

Il « Resto del Carlino » e il « Corriere della Sera » ammettono resistenza dell'AUCA 
Il comitato provinciale democristiano ha deplorato la sortita del generale Giglio 

IL MARE COSTA TROPPO Andar* el mare ce
sta troppe e pei per 

far* un bagno non vale le pene sopportar* limojna ere di Ma 
sull'Aureli* o la CeJembe; queste I giovani romani pare le 
abbiano capito: proferiscono raggiunger* pione Navone o, 
sotto gli occhi divertiti dei turisti, tuffar») noli* fontano degli 
allievi del Bernini 

Dalla 
BOLOGNA, 19 

Una immediate eco tra la 
opinione pubblica democratica 
ha avuto d voto col quele il 
Consiglio comunale ha ieri not
te preso posizione contro le 
velleità e gli intrighi eversivi, 
approvando un ordine del gior
no sottoscritto dal PCI, dalla 
OC. dal MS A. dal PSI, dai 
PSIUP e dal PSU. Solo libe
rali e missini hanno votato 
contro. Il documento è stato 
approvato dopo le rivelazioni 
del s indao Fanti sull'esisten
za di una circolare diffusa 
negli ambienti militari dal
l'» Associazione ufficiali com
battentistici attivi » nella qua
le si ipotizza l'intervento delle 
forze armate a * difesa della 
patria > e per impedire «vio
lenze, distruzioni e sovverti 
menti >. 

La stampa borghese non è 
riuscita a stendere un velo di 
silenzio su questi fatti, pur 
creando attorno alld notizia 
une cortina fumogena. Ma no
nostante le sordina e 1 "artifi
cioso scetticismo con cui la no
tizia è presentata dal Resto 
dei Carino (pagina di crona-
ce) e del Corriere delia sera 
emerge una chiara conferma. 
L'AUCA (Associazione ufficiali 
combattentistici attivi) con se
de nella nostra citta non è 
una fantomatica organizza
zione. 

L'associazione esiste vera
mente e svolge una sua « atti 

Tutti I deputati commisti 
sono tenuti od ossero pre
senti allo seduto di morto-
di 22. La protoni* * obbli
gatoria SENZA ECCKZIONE 
por lo seduto dot giorni 2J 
o M luglio. 

Un caso di coscienza per I cattolici il massacro di Filetto 

«Pax Christi» polemizza 
col cardinale Doepf ner 
In tutte le chiese della diocesi dì Monaco sarà letta oggi una lettera pastorale 

con cui l'arcivescovo prende nuovamente posizione in difesa di Defregger 

BONN, 19 
In una lettera pastorale che 

sarà letta domenica « mezzo-

5k>rno in tutte le Chiese della 
iocesi di Monaco • Fresing. il 

cardinale Doepfner ha nuova-
menta preso posizione in difesi 
del vescovo ausiliare Defrogger, 
responsabile, quand'era capita
no della Wehrmicht, della fuci
lazione di 17 civili italiani a Fi
letto di Camarda. 

« Pur essendo al corrente di 
quinto accadde a Filetto », l'ar
civescovo di Monaco e Fresing, 
Doepfner, aveva proposto l'an
no scorso Defregger per la cari
ca di vescovo ausiliare. Nella 
sua lettera, il cardinale affer
ma che solo Dio può giudicare 
se e in una situazione eccezio
nale > come quella del 1944 si 
potesse parlare di colpa perso
nale. 

Il cardinale afferma di aver 
giudicato il comportamento del 
suo vicario da un punto di vi
sta morale. Questo problema 
etico c \a affrontato tenendo 
conto del tragico errore ne) 
<iuale fu irretita una intiera ite 
tuT.i/mne ili soldati, con una 
^unrr.i fune^ii ». Doepfner io 
M.cne che « l'ordine di fucilare 
di'Uli innocenti come osanni 
non può esser mai liiustiTicato 
e che un cristiano deve oppor-
«•i alla <ni4 esecuzione Neil» 
niiMir.i consentita dalle sue for
ze. Ma dare un giudizio finale 
e definitivo sulle circostanze 
di IIII.I partecipazione «d un at
to del genere sftiKHe alle pos 
sibilila umane » 

La « l'ax Christi » di Magon-
za e di Limhurgo ha intanto 
espresso. In una lettera indiriz
zata al Cardinale Doepfner, la 
propria indign.irinnr nell'ep 
prendere che « il comportamento 
di Matthias Defregger durante 
la guerra non sia sttto ym%\-
dorato dall'arcivescovo di Mo 
naeo come un ostacolo alla no
mina di Defregger ,1 vescovo 
ausiliare ». Doepfner viene invi 
tato ad « ammettere l'errore 
coinmesHO » proponendo De 
fregger per tale alta carica. A 
Defregger la « l'ax Christi » 
rimprovera di avere una * co
scienza giuridici r morale che 
non corrisponde c»no allo ani 
rito del secondo Concilio v i i 
cano ». Nella lettera è a'fer 
malo che « per i cristiani, lei 
giudicare atti di guerra, do reo 
bero valere criteri pio n i n i 
di quelli di una dittatura, «yorto. 
quasi tutti si sarebbero uiim 
portati come Defregger: ma 
questo loro comportamento n 
avrebbe squalificati per un'alta 
carica ecclesiastica » 

L'associazione dr-lle vittime 
del nazismo intanto ha rimpro
verato oggi il cardinale Doepf
ner per il modo * sorprender» 
te * con cui ha difeso mons. 
Defregger. L'associazione ha ci
tato l'esempio di numerosi sa
cerdoti cattolici che. contraria
mente a Defregger. opposero at
tiva resistenza al regime hitle
riano rischiando la vita. 

Il 30 luglio, accogliendo 

la richiatta dai comunisti 

Il «coso Defregger» 
al Consiglio dell'Aquila 

Nostro tenrixio 
L'AQUILA. 19. 

< Defregger? Solo Dio può 
perdonarlo ». Se fosse lecito 
esprimere con una sola affer
mazione il giudizio del popolo 
di Filetto di Camarda sulle re
sponsabilità di Mathias Defreg
ger. oggi vescovo ausiliario di 
Monaco di Baviera, citeremmo 
senz'altro questa frase, pronun 
ciata dalla vedova di una delle 
vittime della strage del 7 giu
gno 1(M4. Perchè non c'è un 
solo abitante del martoriato pae
se disposto ad accettare l'idea 
che il responsabile della morte 
di 17 persone, dell'incendio del
l'abitato, della distruzione del
le coscienze di quanti - donne 
e bambini — furono costretti, 
Inermi, ad assistere alla barba
ra esecuzione, rimanga impu 
nito, rimanga a coprire una al
tissima carica religiosa. 

Non c'è spirito di vendetta 
nelle dichiarazioni dei supersti
ti. Anzi, in molti casi, i giudizi 
espressi fanno affiorare un tra 
gico sentimento di distacco nei 
confronti degli avvenimenti di 
venticinque anni fa. Ma non uno 
del protagonisti della tragedia 
ha dimenticato ed è disposto a 
perdonare * Non è fatile di
menticare tutto - ha dichiarato 
Giuseppina Corteggia, vedova 
Marcocci, a chi la intervistavi 
- quando si è stati costretti 
ad allevare Ire figli in giova
nissima età. Non è facile di
menticare le facce di coloro 
che, ad eccidio avvenuto, ven 
nero da noi donne e ci dissero: 
"Andate a casa, perchè gli ar
rosti sono pronti", riferendosi 
ai corpi dot nostri cari che già 
covano tra le rovine delle case 
date alle fiamme. Non è fa
cile dimenticare di avere rac
colto gli ultimi respiri del pro
prio marito ferito dai mitra na
zisti o orribilmente ustionato 
dallo fiamme >. 

E' di ieri il comunicato del 
l'amministrazione comunale di 
centro sinistra che fissa al 30 
luglio la data della riunione nel 
consiglio, rinviando a quella da
ta ogni iniziativa del comune 
dell'Aquila In merito allo scan
dalo del proscioglimento di De
fregger da parte dei tribunali 
tedeschi occidentali. Bene. Seb

bene con ritardo, viene accolta 
la richiesta dei comunisti. Al
cuni giornali hanno voluto ri
portare una dichiarazione del 
sindaco, a commento dell'ini
ziativa, in cui il dottor Tullio 
De Rubeis dichiara che in quel
la riunione proporrà il perdono 
per l'attuale vescovo di Mona
co Nessuno all'Aquila vuole 
contestare al dottor De Rubeis 
il diritto di esprimere una sua 
valutazione sul caso, sia come 
espressione di sentimento per
sonale. sia nella sua qualità di 
primo cittadino- Ma non pos
siamo esimerei dal dire che la 
sua proposta è nettamente in 
contrasto con la volontà, chia
ramente espressa, dei supersti
ti. 

A livello delle forze politiche, 
si moltiplicano le prese di po
sizione di coloro 1 quali affer
mano la necessità che abbia 
luogo la più ampia e libera 
consultazione popolare su que
sto tragico fatto a che chie
dono la punizione del Defregger. 
I socialisti del PSI e quelli 
del PSIUP hanno firmato, in
sieme al PCI, un manifesto in 
cui si chiede l'estradizione del
l'ex capitano e la sua incrimi
nazione. quale criminale di 
guerra. 

Negli ambienti cattolici ere 
scotio le perplessità circa la sin
cerità degli attuali sentimenti 
del vescovo. Si fa rilevare con 
insistenza la profonda contrnd 
dizione tra le dichiarazioni di 
pentimento rese alla stampa te
desca occidentale e I continui. 
solidi rapporti mantenuti dal te 
scovo ausiliare di Monaco con 
le organi:i.i?ionl revansciste e 
neonaziste della Germania di 
Bonn Un inquietante interroga
tivo si fa strada, inoltre, negli 
ambienti politici abruzzesi: ci 
li domanda come è stata pos
sibile la scalata di Defregger 
all'alta carica di vescovo ausi-
Ilare di Monaco proprio In que
sto periodo, quando a capo del
la Nunziatura apostolica della 
Germania occidentale c'è mon
signor Basile, un prelato aaui 
la no, certamente a conoscenza 
dell'eccidio di Filetto di Ca 
mania e dei tragici particolari 
della vicenda. 

Franco Cicarona 

vita patriottica ». come sosten
gono sia il C'orlino che il Cor-
nere" della Hera. dimostrando 
di saperla più lunga di quanto 
non vogliano far credere 

Il Resto del Carlino, ha scrit
to: e Ieri pomeriggio nel corso 
di un dibattito in Consiglio co
munale sulla situazione politi
ca italiana e bolognese quale 
si è venuta a creare dopo 
la scissione socialista, il sin
daco Fanti ha toccato anche 
il tasto del "colpo di stato" 

che voci allarmistiche fantasio 
se e incontrollabili danno co
me "probabile" quando non 
"in gestazione". Recente è la 
polemica circa affermazioni 
dell'oli. Pajetta su certe circo
lari che sarebbero state fatte 
girare nelle caserme e su 
riunioni ad alto livello impron
tate ad uno spirito ek-finito an 
tidemncratico La risposta del 
ministero escludeva queste ul
time. ma non negava l'esisten
za delle circolari; assicurava 
però che esse erano da inqua
drare in un fenomeno non nuo 
vo e non eccezionale e tenuto. 
comunque, sotto controllo >. 

L'uso, e l'inflazione, del 
condizionale nella prosa del
la stampa borghese è — ri
petiamo — artificioso ma si
gnificativo. Siffatto atteggia
mento. appare, del resto, in 
netto conflitto con l'andamen
to e la conclusione del di
battito nella sede del Consi
glio comunale. La rivelazio
ne dal sindaco Fanti non è 
stata affatto sottovalutata, e 
tanto meno smentita, dalle 
forte politiche socialiste e 
cattoliche, le quali hanno sen
tito invece la necessità di 
approvare un o d g , a firma 
dello stesso sindacò, dei se
gretari delle federazioni del 
P.C.I. e del PSIUP. Galletti 
e Vecchi, del capo gruppo 
della DC-, dott. Felicori, del 
sen, Bonazzi del MSA, di Pao
lo Babbini per il PSI e del-
l 'aw. Degli Esposti per il 
PSU. che preso atto «del
le notizie diffuse In Ita
lia e all'estero circa la esi
stenza di gruppi extra-poli
tici animati da intenti più o 
meno velleitari di provoca
zione e di complotto per 
creare un clima rivolto g fa
re degenerare la lotta poli
tica in situazione di scontro e 
di urto frontale > afferma che 
«l'unico ambito in cui può • 
deve essere cercata e trovata 
soluzione alla crisi di gover
no è quello della vita demo
cratica secondo i principi co
stituzionali ». 

Siamo davanti ad una fer
ma presa di posizione che 
raccoglie tutti i partiti della 
lotta antifascista e della Re
sistenza, con la sola, non ca
suale, eccezione del partito 
liberale. Scontato era, ovvia
mente, il voto contrario del 
MSI. 

La destra liberale che nel 
dibattito aveva ostentatamen
te ignorato la clamorosa ri
velazione del compagno Fan
ti, al momento del voto si è 
allineata con i missini. Il 
braccio destro di Malagodi. 
l'on. Bignardi, nella dichia
razione di voto ha pratica
mente dettato la linea di com
portamento poi accolta dalla 
stampa borghese. 

La circostanziata, non al
larmistica, ma politicamente 
ferma, denuncia del sindaco 
Fanti ha avuto larga eco e 
pronta, vigile attenzione nei 
luoghi di lavoro e presso le 
organizza/ioni sindacali e di 
massa in tutta l'opinione 
pubblica democratica. Parti
colarmente interessata si è 
dimostrata la sinistra socia
lista e cattolica. Proprio in 
questi giorni nel comitato 
provinciale della DC, per ini
ziativa del gruppo « Realtà 
nuova > vicino ai segretario 
regionale Gorrieri. era stata 
votata una dura presa di no 
sizione contro la sortita del 
gon. Giglio. Non c'è dubbio 
che al di là del paravento 
sul « controllo > un clima di 
preoccupazione per il grave 
dimenarsi di certe organizsa 
lìatù tipo A.U.C.A serpeggia 
nello stesse file dorotee e che 
la sostenuta presenza politi
ca della sinistra interna ha 
avuto un peso decisivo nel 
determinare, con prontezza, 
il largo schieramento, espres
so nel volo del Consiglio co
munale di Bologna. 

Sargio Soglia 
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Riliqvidoti 
800 nilo 
infortanoti 
sul lavoro 

L'INAIL ha completato tn 
questi giorni la riliquidazjone 
degli oltre 800 mila indennizzi 
agli infortunati sul lavoro (tan
ti SOM. in Italia, i lavoratori 
che hanno subito lesioni per
manenti). I] meccanismo di ri-
liquidazione scatta ogni trien
nio quando sia accertato per 
tale periodo un aumento dei 
salari non inferiore al 10 per 
cento. Il presidente delITNAIL. 
dr. Mario Andreis. in dichiara
zioni rese ieri alla stampa ha 
esaltato questa conquista, met
tendola in relarione alla recen-
te decisione di agganciare le 
nuove pensioni (ma noa quel
le dei milioni di vecchi pensio
nati) ai salari. In realtà tale 
agganciamento non 4 completo, 
perchè dovrebbe essere annua
le e basarsi non su quella che. 
si continua a chiamare « ren
dita » dell'infortunato, bensì su 
indennizzi fin dall'inizio rappor
tati direttamente al salario. 

Questo « aggancio » diretto 
degli indennizzi INAIL al sala
rio totale — in proporzione al
la perdita di capacità lavora
tiva degli infortunati - elimi
nerebbe la pretesa, che invece 
si mantiene, di costituire pres
so l'INAIL centinaia di miliardi 
di capitalizzazioni (attualmente. 
se il bilancio fosso pareggiato. 
l'INAIL dovrebbe avere a pa
trimonio oltre 1304 miliardi di 
lire) sul cui uso sono leciti 
molti dubbi. Né U padronato 
avrebbe — come ha — la pos
sibilità di rifiutare una contri
buzione adeguata al pagamento 
di indennizzi per danni procu
rati al lavoratori proprio con lo 
sfruttamento sul lavoro, 0 dr. 
Andrai*. pur chiedendo l'ade
guamento dei contributi, non 
accenna nemmeno nelle sue 
dichiarazioni a questa profon
da riforma dall'ente, né - nel 
citare le enormi cifro pagate — 
rileva la gravità dell'impononte 
tributo di sangue che i lavo
ratori continuano a pagar* sul 
lavoro. 

Nuovo 
ambasciatori 

romeno 
a Roma 

Il nuovo ambasciatore di Ro
mania in Italia. Jacob Jonascu, 
è giunto ieri pomeriggio all'ae
roporto di Fiumicino in volo da 
Bucarest. Il nuovo ambasciato
re romeno, prima di ricoprirò 
la carica d'ambasciatore in Ita
lia, era rappresentante diploma
tico del suo paese nel Libano. 
All'aeroporto è stato ricevuto 
dall'incaricato di Affari della 
ambasciata romena e da un rap
presentante del cerimoniale del
la Farnesina. 

Giovedì 24 
sull'Unità 

LA PICCOLA 
INDUSTRIA 

Quattro pagine di supple 
mento sui problemi della 
occupazione, del salario, 
della politica di sviluppo 
economico. 

I SERVIZI 

• Situazione e prospettivo 
(Renzo Stefanelli) 

• La riforma tributaria 
(Silvano Taddoini) 

• La riforma del credito 
(Marcello Venturini) 

• La metanizzazione (Car
lo Degl'Innocenti) 

• L'Industria mobiliere a 
Cascina (Sergio Mane
schi) o * Pogoibensi 
(Mauro Marruccl) 

• L'industria dal vetro 
(Danilo Sani) 

• Il Contro toscano del 
vetro (Remo Corti) 

• Lo cooperativo di prò-
dwsien* (Vinicio stati-
stalli) 

• L'Industria dell'alaba
stro (Sergio Maneschi) 

• Intervista col presiden
te dolio Mostra intema
zionale permanente del
l'Artigiana te 

• Lo tariti* elettriche 
• Documentazione su I di

versi aspetti della poli
tica por la piccola Im
presa 

Superati i 729 milioni 

per la stampa comunista 
La sottoscrizione per la 

stampa comunista ha i-egi
strato lo settimana scorsa 
un altro brillanto successo. 
portando la cifra raccolu a 
711 soiboai 41fltrì. Duino 
qui di seguito l'elenco de! le 
somme versate all'ajnnmu 
itroTissM centrale del 
tite alle ore i l t di ieri. 
graduatoria rogamele. 

Federazioni 

Modo** 

pigerò 

tMM 
Flreeoe 
Asti 
Livorno 
Proto 
Toronto 
Bellona 
Verena 
Aquila 
Cuneo 
aVoacle 
•tono 
Lecco 
Fori) 
Roggi* E. 
Rovigo 
Udine 
Torino 
Ferrerò 
Gorizia 
Aosta 
Croma 
Cremona 
Mantova 
Macerata 
Ravenna 
La Svezia 
Cotanto 
Agrigento 
E H M 
Genova 
Varese 
Form* 
Siracusa 
Stona 
r%l*OHj#iavM 

Trieste 
Sondrio 
Vicenza 
Ascoli r*. 
Alessandria 
Viareggio 
Lecco 
Milano 

Massa C. 
Latina 
Verbo-in 

par-
e la 

Versamenti % 

tLMÉJto 
e.SM.ost 

14.4tt.4M 
1.5MJM 

tzJMJt t 
47JMJM 
t.vst.ett 

zo.gM.3N 
ii.ns.eat 
4.175.401 

St.S«4.Mt 
S.2St.4tt 
1.74t.tM 
IJM.Mt 

11.7M.4M 
SJtaJM 
j j t r s t o 

13.aW.SM 
27.Sot.4M 
t . lM.M* 
3.JM.SM 

tt.MMM 
1SJ4M» 
U f t - M t 
1.4*7.5* 
1J4SJM 
4.441 J4J 

1t.lS5.Mt 
2.5M.MI 

1l.flS.5M 
7J47.5M 
S.ITIJtSt 
3.132.4M 
1.457.4M 

21.tto.N4 
4.4M.M4 
7.115JM 
L441.4M 

13.M4JM 
1.457.Mt 
2.7BX5M 
4J41-5M 

47S.M4 
S.tM.Mt 
I.MS.Mt 
7.7HJM 
2.41 S.Mt 
2.421.294 

41.4tt.M4 
2JM.M4 
L447JM 
2.4M.Mt 
2.tl$Jtt 

CoHanlsseHo 1 • » • * • 
Ancone 
Savona 
Pavia 
Padova 
Grosseto 
Pistola 
Ragusa 
Lucca 
Crotone 
•ar i 
Catanzaro 
Rlmlnf 
Po regio 
Palermo 

SJMJZN 
SJSS.4M 
7.M2.SM 
4.211-Sto 
S.JVdOJVw 
i.SM.WS 
1.M4.7M 

702 J M 
1.125.4M 
4.22S.M4 
1.1*7.500 
3.707.5W 
4.53S.4M 
4Jtf.1M 

111.1 
n 
n 
42,5 
M 
544 
55.* 
51.7 
54 
4*.l 
45 
43.7 
« 4 
4 U 
*>4 
m 
* M 
3 U 
39 
31,1 
31 
374 
37.5 
» 4 
*?4 
S74 
va 
34.f 
344 
34.4 
354 
354 
344 
344 
334 
334 
32.7 
U.7 
»4 
t i 
3*4 
344 
344 
« 4 
M.4 
M 4 
344 
» 4 
M4 
M 
M 
M 
M 
m 
1*4 
» 4 
21,1 
24 
274 
27 
24.1 
344 
24 
« 4 
244 
14,7 
244 
234 

Tomi 
Treviso 
Arasse 
Roma 
Molerò 
Moneti 
Fermo 
Novera 
Trono"' 
Belbjoo 
Benevento 
•alzano 
Brindisi 
Coieria 
Imperia 
Muore 
Avelline 
Prosinone 
Rosalo C. 
Venula 
Rieti 
Sassari 
Viterbo 
Salerno 
Messina 
Bergamo 
Pescara 
Vercelli 
Cosenza 
Cagiiari 
CHioM 
Cape d'Ori. 
Foggia 
Trento 
Campobaue 
Tempio 
Oristano 
Carboni* 
Piacenza 
Teramo 

EMIORATI 

Germanio 
Lu»»*mbgreo 
Svinerà 
Belgio 
Vario 

2.9H.gM 
2.4M.1M 
SJttJtt 

17J77JM 
14MJM 
7.M44M 
1.121AM 
2445.4M 
1*54 254 

41* 4M 
•« .S i i 
S4SJM 

1.«S.Mt 
1.444444 
1.447.1M 

STIMI 
t*S«M 

1.3*2.544 
1.3M.444 
3.77S4M 

412.544 
444.444 

1142.5M 
1.452.544 

443..M4 
U t o Sto 
1.247.544 
1 .Ito Sto 
1.134.444 

712JM 
447.541 
417.M4 

1.4SSJM 
3S7.5M 
332.SM 
112444 
154444 
144444 
4224M 
•M444 

1.434.123 
544.444 

1.5*4.4*4 
541.444 

3.5f7.7M 

TOTALE 729.4M.I23 

224 
724 
22 
21J 
214 
214 
21 
214 
24.7 
24.7 
1»4 
1» 
144 
17,5 
17,5 
174 
14.4 
1*4 
144 
H > 
1S4 
15 
144 
«34 
114 
13 
I V 
I V 
I V 
114 
11.1 
14.4 
V 
• 4 
14 
74 
74 
«4 
5.1 
44 

103 
54 
374 
334 

Graduatoria 

regionale 
X SETTIMANA 

REGIONI 

EMILIA 
TOSCANA 
MARCHE 
PIEMONTE 
FRIULI 
VAL D'AOSTA 
LIGURIA 
LOMBARDIA 
VENETO 
LUCANIA 
SICILIA 
UMBRIA 
PUGLIA 
LAZIO 
CALABRIA 
CAMPANIA 
ABRUZZO 
TRENTINO 
SARDEOM4 
MOLISI 

i 

% 

53,1 
444 
43,7 
33,7 
33,7 
374 
324 
» 
244 
27,4 
27 
234 
23,4 
214 
19,1 
144 
14,1 
124 
I V 
44 

Una pretesta per 

Il Festival nazionale 

CeeKorso 

solla Iwejia 

dalla « 
Proseguendo la nostra in 

chiesto tra le organizzazioni 
del partito impegnate nella 
diffusione dell'Unità, abbia
mo posto questo domande: 
l'aumento del prezzo a 70 li
re. che può oggettivomenU 
rappresentare un ostacolo a 
una maggiore diffusione, ha 
prodotto nei compagni la giù 
sta reazione spingendoli a un 
più attivo lavoro organizza 
ti\o? Osa prevedete per le 
prossime domeniche? 

Ecco la risposta del com
pagno Sello Di Paio, segre 
tario della Federazione di 
Pisa « Non abbiamo avuto 
defe2ioni e neppure lamen
tele per l'aumento del gior
nale. In generale i compa
gni. a tutti i livelli, si ren 
don» conto delle dirrieoità 
economiche della nostra 
stampa che l'aumento del 
prezzo conferma e reagisco
no sommai con maggiore 
impegno. 

La propaganda legata al 
l'aumento del prezzo è sta
ta condotta dalla Federa 
zione e dall'Associazione AU 
in modo indiretto, con una 
campagna di attacco e di 
denuncia alla stampa bor
ghese. che in Toscana è poi 
rappresentata essenzialmen 
tp dalla .Vazioae, che in que 
sta campagna della stampa 
sta avendo largo spazio E' 
nota la disavventura capita
ta al direttore di questo 
giornale. Mattei. a Volterra 
dove si era recato per tene 
re una conferenza ed è sta 
to • contestato » dalla popo
lazione. dandogli modn dì Ta 
re un incivile attacco alla 
presunta * inciviltà » dei voi 
terrani. La ragione del con 
tendere era la diffusione 
della Saziane e dell'Unità: 
lo sfida lanciata dal nostro 
giornale non è stata raccolta 
dal signor Mattei. 

< A questo proposito colgo 
l'occasione per lanciare una 
proposta di Iniziativa che 
potrebbe concludersi al Fe
stival nazionale dell'Unito.' 
una gara a premi fra i com 
pagni che ci segnalino la 
più grossa bugia della Na
zione (ormai nota in tutta la 
Toscana come « il giornale 
delle bugie ») raccomandan
do naturalmente la lettura 
collettiva di codesto foglio 
per non incrementare, pro
prio noi, la vendita >-

tre uomini con le suole 
sporche di luna 

l'avvenimento coinvolge ognuno di noi: quando, co
me, dove è cominciata questa immensa avventurai 

L'UOMO E LO SPAZIO 
la storia completa delle conquiste spaziali dagli 
Sputnik all'Apollo 11 
le registrazioni autentiche e originali dei messaggi, 
dei segnali, degli appelli spesso agghiaccianti dalla 
terra e dal cosmo 

56 fascicoli e 55 dischi alta fedeltà 

« L'UOMO E LO SPAZIO » un documento unico e 
fondamentale del nostro tempo e del nostro futuro 

Ni tutta le edicola II 1* fascicolo col 1* disco - L 350 
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